[image: image1.wmf] 

[image: image2.wmf] 

[image: image3.jpg]eADUSBEF;



[image: image4.png]@adoc.org





· AL SERVIZIO RISCOSSIONI TRIBUTI CONCESSIONE      DELLA PROVINCIA  DI______________________

· ALLO SPORTELLO DEL CONTRIBUENTE WWW.CONTRIBUENTI.IT

· ALL’INTESA DEI CONSUMATORI 

OGGETTO: richiesta di rimborso delle somme illegittimamente richieste e riscosse relativa alla comunicazione “facoltà di definizione dei carichi di ruolo pregressi” per i ruoli antecedenti il 1997.  Atto di diffida. 
Il/la sottoscritto/a ___________________________ nato/a a______________________ il ___________, residente In ___________________, via ______________________________, C.F. _________________________, 

PREMESSO

· che in data ____________ riceveva, da parte di codesta società, comunicazione relativamente alla possibilità di estinguere il debito tributario ex art. 12 della Legge 289/2002 pagando il 25% dell’importo originariamente affidato;

· che in data ____________ provvedeva al pagamento dell’importo indicato nella comunicazione;

VISTO

· che l’art. 12 della L. 289/2002 (c.d finanziaria 2003) al comma I prescrive  che, “relativamente ai ruoli affidati tra il 1° gennaio 1997 ed il 31 dicembre 2000, i concessionari informano i debitori“

CONSIDERATO

· che  nella maggior parte degli avvisi emessi dal concessionario lo Sportello del Contribuente www.contribuenti.it diretto dal dott. Vittorio Carlomagno ha riscontrato, tra i ruoli, debiti prescritti e/o inesistenti; tassa sulla partita IVA per annualità successive alla cessazione di attività; ruoli inviati agli eredi di contribuenti deceduti; tributi per i quali si è provveduto all’annullamento in autotutela e/o sgravio; importi inferiori al minimo di € 16.53; debiti già definiti con il condono del 1992; debiti già definiti con le procedure di concordato, conciliazione o simili; più avvisi per lo stesso tributo nello stesso anno; pagamenti già effettuati entro i termini previsti dalla legge ;

· che il/la sottoscritta ha, in buona fede, provveduto al pagamento richiesto illegittimamente dal concessionario;

· che, per i ruoli  antecedenti il 1997 al concessionario è irrimediabilmente interdetta l’azione esecutiva e tutte quelle accessorie poiché non più esigibili e/o prescritti e/o inesistenti e/annullati;

OSSERVA

Nel nostro ordinamento emergono alcuni principi fondamentali regolatori dei rapporti tra pubblica amministrazione ed amministrati quali il principio della collaborazione, il principio dell’affidamento e della buona fede. (cfr. Lo Statuto dei diritti del Contribuente, Autore: Vittorio Carlomagno edito da Finanza e Lavoro, anno 2001).

Infatti, come afferma il Direttore dello Sportello del Contribuente www.contribuenti.it dott. Vittorio Carlomagno, l’aver corrisposto in buona fede una somma inesistente, non significa sic et simpliciter una vera e propria volontà di acquiescenza.

Alla Pubblica Amministrazione, infatti, incombe un dovere specifico: quello della correttezza. E non è certamente corretto richiedere a chiunque, il pagamento di un tributo (ruolo antecedente il 1997) che lo stesso Ministro Tremonti ha riconosciuto illegittimo e nullo in quanto oggettivamente errato. E la scorrettezza del Concessionario rimane tale, anche da un punto di vista etico-giuridico, perché in uno stato moderno, il vero interesse del fisco non è affatto quello di depauperare il patrimonio del contribuente con pretese sostanzialmente ingiuste profittando dell’affidamento e buona fede dei cittadini, bensì quello di curare che il prelievo fiscale sia sempre in armonia con l’effettiva capacità contributiva del soggetto passivo, sì da non compromettere, per il futuro, la fonte del gettito e, al tempo stesso, da stimolare il contribuente alla lealtà fiscale innanzitutto mediante l’autocorrezione dei propri errori.

Per tutto ciò premesso, visto e considerato, il/la sottoscritto/a

INVITA E PER L’EFFETTO DIFFIDA

il responsabile del procedimento  del concessionario alla riscossione dei tributi a provvedere al 
· rimborso immediato della somma illegittimamente richiesta e riscossa e

AL CONTEMPO INVITA

· l’Agenzia delle Entrate ad esercitare tutti i poteri di vigilanza e controllo sul corretto adempimento degli obblighi di legge da parte del Concessionario della riscossione, sanzionando il comportamento dello stesso fino a revocare la concessione;

· lo Sportello del Contribuente WWW.CONTRIBUENTI.IT a  

segnalare al Garante del Contribuente della Regione:

·  la disfunzione, l’irregolarità, la scorrettezza, la prassi amministrativa anomala ed irragionevole, nonché il comportamento tenuto del Servizio della Riscossione dei Tributi, suscettibile di incrinare il rapporto di fiducia tra cittadini ed amministrazione finanziaria; 

segnalare all’Ufficio Centrale per l’informazione del contribuente il comportamento anomalo del concessionario al fine di un eventuale avvio del procedimento disciplinare

·     l’Intesa dei Consumatori a denunciare a tutte le Procure della Repubblica i reati commessi dai Concessionari della Riscossione.

Con Osservanza

Lì, 

Firma

Allegati:

comunicazione del concessionario e ricevute di pagamento.

AVVISO AI GIORNALISTI - La pubblicazione del presente testo, redatto da Vittorio Carlomagno, dottore Commercialista, Direttore dello Sportello del Contribuente www.contribuenti.it , è permessa solo se ne viene citata la fonte e l’autore. 

ADOC: Via Lucullo, 6 - 00187 ROMA Tel: 06.4825849  - 06.4742608 - e-mail: adoc@uil.it

ADUSBEF: Via Farini, 62 - 00185 ROMA Tel: 06.4818632/3 - e-mail: info@adusbef.it
CODACONS: Via Mazzini 73  -  00195 Roma tel. 063725809 fax 06-3701709 

FEDERCONSUMATORI:Via Palestro,11 - 00185 Roma - Tel:.06/42020759 - e-mail: federconsumatori@federconsumatori.it
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